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Il Codice delle Assicurazioni private (decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 - di
seguito C.d.A.-) ha unificato in un unico testo tutte - o quasi - le norme in materia di assi-
curazioni; tale operazione è stata compita sulla base della delega contenuta nell’articolo 4
della legge n. 229 del 29 luglio 2003, i cui principi informatori erano diretti alla “tutela dei
consumatori e, in generale, dei contraenti più deboli sotto il profilo della trasparenza del-
le condizioni contrattuali e dell’informativa preliminare, contestuale e successiva alla con-
clusione del contratto”. 1

Non si è trattato, però, di un semplice intervento “compilativo” (limitato cioè a racco-
gliere in un unico testo tutte le disposizioni previgenti): sono state introdotte numerose e ri-
levanti innovazioni, destinate, se rimarranno in vigore 2 , a modificare la prassi delle azioni
necessarie per ottenere il risarcimento dei danni subiti in seguito ad incidenti stradali.

Questa pubblicazione, curata dall’avvocato Settimio Catalisano, con la collaborazione
di Ferdinando De Rose (responsabile dell’Ufficio Legislativo della CNA nazionale), lungi
dall’essere esaustiva delle problematiche giuridiche nascenti dall’introduzione delle norme
in commento, ha lo scopo di fornire un primo supporto pratico alla categoria degli autori-
paratori nello svolgimento della loro opera professionale; che spesso non si limita alle me-
re operazioni tecniche di ripristino dell’autovettura danneggiata ma è tesa anche a fornire al
cliente danneggiato le primarie informazioni necessarie per la gestione della pratica risarci-
toria.

Abbiamo, cioè, cercato di adeguare alle nuove condizioni il Vademecum “Gestione Si-
nistri”, predisposto da AIRA/CNA dopo la disdetta dell’accordo sottoscritto tra le Organiz-

1 Indicazioni peraltro non rispettate nella stesura del C.d.A., che ha inciso pesantemente sul sistema di risar-
cimento con norme in forte contrasto con i principi generali del risarcimento del danno, come disciplinato dal
codice civile, sia con alcuni precetti costituzionali.

2 È opportuno segnalare che al momento della redazione del presente opuscolo è pendente presso il TAR del
Lazio un Ricorso avverso il regolamento attuativo dell’indennizzo diretto e che già è stata rimessa alla Corte
costituzionale una questione di legittimità delle nuove norme. Inoltre è stato presentato da parte della
U.N.A.R.C.A un esposto alla Commissione Europea, Direzione Generale Concorrenza, relativo a violazione
delle norme relative alla libera concorrenza tra assicuratori e a danno dei consumatori -in contrasto con gli
artt. 10, 81 e 82 Trattato CE- a seguito della stipula della C.A.R.D., Convenzione tra Assicuratori per il Ri-
sarcimento Diretto in attuazione dell’art 13 DPR 254/2006.
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zazioni Artigiane e l’Associazione delle Assicurazioni, mantenendo fermo l’obiettivo, che
ci aveva allora orientato nella redazione, di portare a conoscenza delle imprese di carroz-
zeria le procedure -che la normativa di legge allora vigente prevedeva per il risarcimento di
un sinistro RCA- in maniera semplice, evitando, per quanto possibile, l’uso di terminologie
giuridiche di non facile comprensione, e fornendo anche indicazioni su come gestire il rap-
porto con il proprio cliente, a garanzia del pagamento del proprio lavoro.

Viene comunque fornita in appendice, oltre alla normativa di riferimento - che ha note-
volmente complicato la materia - anche un’analisi della stessa, su cui si basano le conclu-
sioni operative del presente Vademecum; ciò anche per rendere chiari gli orientamenti in-
terpretativi su cui tali conclusioni, che oggi risultano le più attendibili, si fondano; orienta-
menti che però, nel prosieguo, dato che ci si trova in una fase di prima applicazione delle
nuove disposizioni potrebbero modificarsi, facendo mutare così anche il quadro di riferi-
mento.

Una lettura di tale analisi, comunque, potrà anche rendere evidenti i motivi per cui le in-
novazioni introdotte non sono state condivise dalla nostra organizzazione, fortemente
preoccupata per gli effetti negativi che potranno derivarne per la categoria che rappresen-
tiamo, ma anche per gli stessi consumatori.

Nella speranza di raggiungere lo scopo, vi auguriamo una buona lettura.

Il Presidente regionale                                              Il Responsabile regionale
Daniele Tarenzi                                                           Antonio Mecca

La Gestione dei Sinistri - Premessa
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Con il nuovo Codice delle assicurazioni la
procedura, un tempo unica, necessaria per
ottenere il ristoro dei danni subiti in conse-
guenza di un incidente stradale si è note-
volmente complicata; essa è stata sostitui-
ta da due procedure diverse, quella ordina-
ria e quella di “risarcimento diretto” (nella
quale a pagare i danni è la compagnia di
chi ha subito il danno e non quella di chi
l’ha causato). 
Tali procedure vanno ad aggiungersi alle
altre, già presenti, che si applicavano, e
continuano ad applicarsi, nel caso di danni
al conducente ed ai terzi trasportati, o di
incidenti in cui rimanga non identificato il
soggetto (ed il veicolo) che ha causato l’in-
cidente. 
Oggi, però, l’intreccio tra le diverse casi-

stiche, è più complesso, e sono stati diver-
samente disciplinati, in maniera oltretutto
molto più dettagliata, gli adempimenti ne-
cessari. 
Ne deriva la necessità di una grande atten-
zione, sin dalla fase di impostazione del-
la pratica risarcitoria.

A) LA PROCEDURA ORDINARIA
(ART. 148)
Con la riforma si modifica la procedura
base da seguire per la richiesta di risarci-
mento del danno, sia esso materiale, sia
derivante da lesioni personali; essa ha ap-
plicazione generale, salvo i casi in cui si
deve applicare la procedura speciale previ-
sta dall’art. 149 (risarcimento diretto).

LA CASISTICA
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B) LA PROCEDURA PER IL RISARCI-
MENTO DIRETTO (ART. 149)
Devono far ricorso a tale procedura i con-
ducenti o i proprietari di veicoli che, aven-
do completamente - o anche solo parzial-
mente3 - ragione, abbiano subito un inci-
dente stradale, avvenuto tra due veicoli
a motore identificati, che siano immatri-
colati ed assicurati per la responsabilità
civile obbligatoria in Italia, per i danni
materiali alla vettura e alle cose trasporta-
te se di proprietà del conducente o del pro-
prietario e per le lesioni dei medesimi sog-
getti che non superino la soglia, in termini
di invalidità permanente, del 9%; tale pro-
cedura si applica anche se nell’incidente
abbiano subito lesioni terzi trasportati (i
quali sono però soggetti alla procedura di
cui all’art. 141).
Sono esclusi tutti i danneggiati qualora
il veicolo con il quale si è verificato l’inci-
dente sia rimasto non identificato, sia sco-
perto da assicurazione, risulti assicurato
con impresa posta in liquidazione o sia
stato posto in circolazione dopo un furto
se denunciato nei termini. In tali casi la
procedura da adottare sarà quella di cui al-
l’art. 148, coordinata con le previsioni di
cu all’art. 283 lettere a), b), c), d) (Fondo
di Garanzia Vittime della Strada -di segui-
to il “Fondo”).
Appare importante segnalare che sono
esclusi dalla procedura di risarcimento di-
retto, per i soli danni materiali, anche co-
loro che siano detentori dello stesso in
quanto contraenti di contratti di locazione
finanziaria, noleggio a lungo termine o
possessori per patto di riservato dominio.4

In questi casi (di semplice possesso e non

di proprietà del veicolo) occorrerà pertan-
to procedere per i danni a cose con la pro-
cedura ordinaria (art. 148), mentre per le
eventuali lesioni del conducente con quel-
la del risarcimento diretto (art. 149).

C) LA PROCEDURA PER I DANNI A
TERZI TRASPORTATI (ART. 141)
Si applica per il risarcimento danni ai terzi
trasportati che abbiano subito lesioni o al-
tri danni, anche materiali.
In questo caso, essendo la procedura da se-
guire quella prevista dall’art. 148, non si
applicano le limitazioni alle spese legali o
di patrocinio previste nel caso di risarci-
mento diretto.

D) LA PROCEDURA PER I CASI DI
COMPETENZA DEL FONDO DI GA-
RANZIA VITTIME DELLA STRADA
(ARTT. 283 E 285)
Il Fondo, costituito presso la CONSAP, ri-
sarcisce i danni causati dalla circolazione
dei veicoli e dei natanti, per i quali vi è ob-
bligo di assicurazione, nei casi in cui:

a) il sinistro sia stato cagionato da veicolo
o natante non identificato;

b) il veicolo o natante non risulti coperto
da assicurazione;

c) il veicolo o natante risulti assicurato
presso una impresa operante nel territorio
della Repubblica, in regime di stabilimen-
to o di libertà di prestazione di servizi, e
che al momento del sinistro si trovi in sta-

La Gestione dei Sinistri - Le Nuove Procedure

3 Sul punto si rinvia a quanto descritto nel punto 4) del commento a pagina 32.
4 Questa esclusione appare però più frutto di una svista del legislatore che di una scelta consapevole.
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to di liquidazione coatta o vi venga posta
successivamente;

d) il veicolo sia posto in circolazione con-
tro la volontà del proprietario, dell’usu-
fruttuario, dell’acquirente con patto di ri-
servato dominio o del locatario in caso di
locazione finanziaria.

A questo proposito è stata introdotta una
novità rilevante: l’assicurazione, precisa
l’articolo 123, non ha effetto nel caso di
circolazione avvenuta contro la volontà
del proprietario, dell’usufruttuario, del-
l’acquirente con patto di riservato domi-
nio o del locatario in caso di locazione fi-
nanziaria, a partire dal giorno successivo
alla denuncia presentata all’autorità di
pubblica sicurezza.
Nel caso l’incidente sia avvenuto dopo 24
ore dal momento della presentazione della

denuncia di furto dell’autoveicolo che ha
causato l’incidente, il danneggiato e gli
stessi terzi trasportati non saranno risarciti,
quindi, secondo le procedure ordinarie di
cui sopra, ma solo dal Fondo.
A parte il caso in cui risulti evidente che il
veicolo che ha causato l’incidente circola-
va contro la volontà dei soggetti indicati,
potrà darsi, però, che il danneggiato scopra
solo successivamente tale eventualità: ap-
pare pertanto opportuno che, ove si abbia
il dubbio che ci si trovi in una simile even-
tualità, la richiesta risarcitoria venga in-
dirizzata, oltre che secondo le procedure
ordinarie, anche al Fondo.
In tutti i casi di ricorso al Fondo è peraltro
consigliabile d’avvalersi di un legale
esperto.
Di seguito indichiamo gli adempimenti re-
lativi alla procedura ordinaria ed a quella
per il risarcimento diretto.

Servizi alla Comunità Lombardia
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LE NUOVE PROCEDURE

A) LA GESTIONE DELLA PRATICA
RELATIVA AL RISARCIMENTO DAN-
NI NELLA PROCEDURA DI CUI AL-
L’ART. 148 C.D.A. (regola generale
di risarcimento)
La normativa di cui all’art. 148 ha sicura-
mente complicato gli oneri relativi ai con-
tenuti della richiesta. Le indicazioni da
fornire sono molteplici ed alcune di esse
sono da ritenersi essenziali per una corret-
ta richiesta risarcitoria, sia al fine del buon
esito della fase stragiudiziale, sia per la
proponibilità, eventuale, dell’azione giudi-
ziaria. Tali elementi essenziali sono:

PER I DANNI MATERIALI:
- l’indicazione del danneggiato completo
di data di nascita;

- l’invio del modulo di cui all’articolo
143 (ricordiamo che, se è sottoscritto con-
giuntamente da entrambi i conducenti
coinvolti nel sinistro, comporta la riduzio-
ne a trenta gg. dei termini per l’offerta re-
lativa ai danni materiali da parte della
compagnia);
- l’indicazione del codice fiscale degli
aventi diritto al risarcimento;
- luogo, giorni e orari per la verifica dei
danni materiali (non c’è più la norma se-
condo la quale occorreva indicare uno spa-
zio di tempo di almeno 8 giorni lavorativi
in cui le cose danneggiate dovevano esse-
re tenute a disposizione della Compagnia
per la verifica dei danni; è opportuno,
però, indicare un lasso di tempo - a partire
dal momento del ricevimento - sufficiente

GLI ADEMPIMENTI
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per evitare future contestazioni. Consiglia-
mo, poi, di indicare tassativamente le date
e di richiedere anche, per il periodo in cui
la vettura resterà a disposizione, i danni
conseguenti al mancato utilizzo);
- la descrizione delle circostanze e della
dinamica del sinistro.

PER LE LESIONI PERSONALI O IL
DECESSO
- dati relativi all’età del danneggiato;
- attività del danneggiato, e se si può ri-
chiedere -dimostrandolo- anche il danno
patrimoniale, il suo reddito;
- prova della entità delle lesioni subite
(referto di pronto soccorso o indicazione
delle risultanze);
- attestazione medica comprovante l’av-
venuta guarigione con o senza postumi
permanenti. È al riguardo significativo
notare come tale adempimento non potrà
essere attuato, in caso di postumi perma-
nenti, se non siano trascorsi almeno 3-4
mesi dalla data dell’evento dannoso. Infat-
ti le lesioni permanenti non possono esse-
re valutate neanche ipoteticamente se non
dopo un certo lasso di tempo. Inoltre tale
obbligo impedisce, di fatto, che dal ricevi-
mento della richiesta danni decorrano per
l’impresa assicuratrice i 90 giorni;
- dichiarazione attestante che lo stesso
non ha diritto ad alcuna prestazione da par-
te di istituti che gestiscono assicurazioni
sociali obbligatorie5, o, in caso di decesso,
dallo stato di famiglia della vittima.

È anche previsto che il danneggiato non
possa rifiutare gli accertamenti (visita

medico legale) strettamente necessari alla
valutazione del danno alla persona da par-
te dell’impresa. Rispetto a tale argomento
si rinvia al commento in allegato
Và comunque precisato che, nel nuovo re-
gime del C.d.A. i termini relativi all’ob-
bligo d’offerta da parte della Compa-
gnia sono divenuti rilevanti anche ai fini
della possibilità di iniziare l’azione giudi-
ziaria. Questa è forse la novità più perico-
losa contenuta nelle nuove norme, in quan-
to consente alle compagnie di dilatare no-
tevolmente i tempi del risarcimento e di ri-
tardare efficacemente anche l’eventuale
inizio della fase giudiziale.

B) LA GESTIONE DELLA PRATICA
RELATIVA AL RISARCIMENTO DAN-
NI NELLA PROCEDURA DI RISARCI-
MENTO DIRETTO CUI AGLI ARTT.
149 E 150 C.D.A. E REGOLAMENTO
ATTUATIVO
Quanto descritto in precedenza è sostan-
zialmente sovrapponibile anche alla proce-
dura di risarcimento diretto. Con alcune
differenze.6

Il danneggiato o i danneggiati dovranno
inviare la richiesta risarcitoria alla com-
pagnia assicuratrice della vettura della
quale al momento del fatto erano proprie-
tari o conducenti, e anche, per conoscen-
za, a quella del responsabile. La lettera
alla propria compagnia può essere tra-
smessa oltre che con raccomandata anche
con consegna a mano o a mezzo telegram-
ma o telefax o in via telematica, salvo che
nel contratto sia esplicitamente esclusa ta-

Servizi alla Comunità Lombardia
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5 Ai sensi dell’articolo 142, comma 2. Attenzione: ove manchi tale informazione, si potrebbe essere chiama-
ti dall’ente stesso a rimborsare quanto ad esso dovuto dall’assicurazione per le prestazioni previdenziali rese,
non pagate a causa della mancanza dell’informazione suddetta.
6 Che si evidenziano mediante la loro sottolineatura.
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le ultima forma di presentazione della ri-
chiesta di risarcimento (articolo 5 del re-
golamento).
Quella alla compagnia del responsabile,
anche se per conoscenza, si consiglia di in-
viarla comunque per raccomandata con ri-
cevuta di ritorno.

Si rammenti che, anche in questa procedu-
ra, qualora il modulo ex 143 venga sotto-
scritto congiuntamente da entrambi i con-
ducenti coinvolti nel sinistro i termini rela-
tivi ai danni materiali sono ridotti a trenta
giorni.
Il contenuto della lettera è quello previsto
dall’articolo 6 del regolamento attuativo, e
cioè:

1. Nell’ipotesi di soli danni materiali:
a) i nomi degli assicurati;7

b) le targhe dei due veicoli coinvolti;
c) la denominazione sociale delle rispetti-
ve imprese;
d) la descrizione delle circostanze e delle
modalità del sinistro;
e) le generalità di eventuali testimoni;
f) l’indicazione dell’eventuale interven-
to degli Organi di polizia;
g) il luogo, i giorni e le ore in cui le cose
danneggiate sono disponibili per la perizia
diretta ad accertare l’entità del danno.

2. Nell’ipotesi di lesioni (entro il 9%) su-
bite dai conducenti, nella richiesta devo-
no essere anche indicati:
a) l’età anagrafica, l’attività e il reddito del
danneggiato;

b) l’entità delle lesioni subite;
c) la dichiarazione di cui all’articolo 142
del codice circa la spettanza o meno di pre-
stazioni da parte di istituti che gestiscono
assicurazioni sociali obbligatorie;
d) l’attestazione medica comprovante l’av-
venuta guarigione, con o senza postumi
permanenti;
e) l’eventuale consulenza medico legale
di parte, corredata dall’indicazione del
compenso spettante al professionista.

Non è richiesto il codice fiscale dei dan-
neggiati, ma si ritiene che ciò dipenda da
una dimenticanza del legislatore, si consi-
glia quindi di inserire anche tali dati.

La Gestione dei Sinistri - Le Nuove Procedure

7  In realtà potrebbe accadere che il danneggiato non sia in grado di fornire con certezza i dati relativi all’assi-
curato, qualora non abbia potuto visionare la polizza della vettura della controparte. In tal caso, però, si ritie-
ne che la sua Compagnia assicuratrice, possa e debba, tramite la banca dati ANIA, riservata alle stesse Com-
pagnie, integrare “d’ufficio”, i dati mancanti, senza poter opporre eccezioni, che allungherebbero inutilmente
i tempi del risarcimento.
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1. ACQUISIZIONE DATI CONTRO-
PARTE
È opportuno informare i clienti che in caso
di sinistro occorre rilevare con esattezza
tutti i dati della parti coinvolte, compresi i
numeri di polizza, desumibili dai contras-
segni assicurativi, l’esatto luogo e l’ora
dell’incidente e, ove possibile, compilare
congiuntamente il modulo giallo-blu pre-
visto dall’articolo 143 di constatazione di
incidente.

2. INOLTRO DELLA RICHIESTA DI
RISARCIMENTO DANNI
Nella richiesta di risarcimento dei danni,

trasmessa per raccomandata A.R., (modu-
lo A nel caso di procedura ordinaria
art.148; modulo B nel caso di procedura di
risarcimento diretto art.149; modulo C nel
caso di procedura per il risarcimento dei
trasportati art.141) deve essere compilato
e allegato, come previsto dalla normativa
vigente, il modello approvato dall’I-
SVAP di cui all’art.143 C.d.A. (ex CID).

3. SOTTOSCRIZIONE DEL MODULO
DI ACCERTAMENTO DEL DANNO
RELATIVO AL VEICOLO
Nel corso dell’accertamento del danno
l’autoriparatore potrà sottoscrivere, con-

CONSIGLI PER LA GESTIONE
DELLA PRATICA DI RISARCIMENTO

La Gestione dei Sinistri - Le Nuove Procedure
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giuntamente al tecnico incaricato dalla
compagnia, il modulo D.

4. MODALITÀ DI GESTIONE DEL RI-
SARCIMENTO DA PARTE DELL’AU-
TORIPARATORE DEL DANNO RELA-
TIVO AL VEICOLO

4A. Qualora si pattuisca una vera e propria
gestione diretta della pratica risarcitoria
per i soli danni materiali appare necessario
che venga stipulato con il cliente/danneg-
giato quantomeno un vero e proprio con-
tratto di cessione del credito.8

In tale contratto di cessione dovrà essere
specificato con chiarezza se trattasi di ces-
sione pro-soluto o cessione pro-solven-
do.9 In caso di cessione pro-soluto dovrà
essere ben valutata la responsabilità del-
l’incidente mentre in quella pro-solvendo è
bene specificare le modalità dell’eventuale
pagamento della riparazione (termini tem-
porali e condizioni).

Attivazione della cessione del credito
Tale opzione si attiva attraverso l’invio al-
la Compagnia, per raccomandata RR, di
una comunicazione formale della cessione
del credito, come da modulo E, allegando
la fotocopia del contratto di cessione del
credito di cui al modulo F.

Controindicazioni alla cessione credito
Appare opportuno segnalare che in giudi-
zio l’azione risarcitoria tramite l’azione

diretta (ex art.144/145 C.d.A.) da parte
dei cessionari non è ritenuta ammissibi-
le dalla Giurisprudenza, in quanto l’azione
diretta, essendo regolata da una norma
speciale, spetta solo ai danneggiati, o loro
eredi in caso di morte. Inoltre anche il giu-
dice competente e le modalità del pro-
cesso sarebbero diversi essendo differen-
te il titolo con il quale il cessionario agisce
nel giudizio. 
Volendo comunque utilizzare la cessione
del credito (pro-solvendo), si dovrebbe far
azionare il giudizio dal danneggiato e solo
al momento di incassare la somma attivare
la cessione.

La Gestione dei Sinistri - Le Nuove Procedure

8 In tal caso è però necessario specificare per iscritto l’ammontare del costo della riparazione.
9 Nel primo caso -pro soluto-, ceduto il credito e riparata la vettura, l’autoriparatore perderà ogni diritto nei
confronti del cliente e potrà soddisfare il proprio credito per la riparazione solo nei confronti della compagnia
d’assicurazione. Nel secondo caso -pro solvendo-, il cliente rimarrà invece tenuto al pagamento della ripara-
zione qualora la compagnia non paghi o tardi a pagare il danno; appare opportuno, in tal caso, indicare anche
che, in caso di mancato pagamento, sarà possibile l’eventuale ricorso al diritto di ritenzione.
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4B. In alternativa potrà sempre essere
utilizzata la più sicura procura speciale
notarile che abilita il procuratore non solo
a definire la pratica e ad incassare, quale
rappresentante del danneggiato, il risarci-
mento, ma anche ad agire in giudizio in
nome e per conto del danneggiato stesso.
Per questa ipotesi non viene fornito un mo-
dulo, in quanto la procura viene di solito
redatta dal notaio, sulla base delle esigen-
ze del caso.
Tale soluzione consentirebbe all’autoripa-
ratore di gestire, quale procuratore specia-
le, tutti i danni subiti dal cliente che gli dia
delega (che può essere anche il conducen-
te e, persino, il terzo trasportato).
Se ne sconsiglia, però, l’utilizzo in rela-
zione al risarcimento dei danni alla per-
sona, in quanto la medesima dovrà co-
munque collaborare personalmente, con-
sentendo, ad esempio, le visite medico le-
gali e gli accertamenti medici in genere. In
tal caso è opportuno, piuttosto, consigliare
al danneggiato di rivolgersi ad un profes-
sionista abilitato.

5. OPZIONE DELLA PROPOSIZIONE
DI RECLAMO ALL’ISVAP
Entro sessanta giorni dalla ricezione della
documentazione necessaria per una corret-
ta richiesta di risarcimento, completa di
quanto previsto dagli articoli 148 o 149,
l’impresa di assicurazione deve formulare
al danneggiato una congrua offerta per il
risarcimento oppure comunicargli che non
ritiene di fare offerta, specificando i moti-
vi. Il suddetto termine di sessanta giorni è
ridotto a trenta quando il modulo di de-
nuncia è stato sottoscritto dai conducenti
coinvolti nel sinistro.
Trascorso il termine suddetto senza riscon-
tri da parte della Compagnia, è possibile

che il danneggiato o il cessionario del cre-
dito segnali tale situazione all’ISVAP at-
traverso l’inoltro del modulo G.
In tal caso, ove il contenuto della segnala-
zione sia considerato fondato, l’ISVAP
provvederà ad inviare, alla Compagnia,
una richiesta di chiarimenti sui motivi del
mancato invio dell’offerta, e, in genere, al
reclamante, la comunicazione dell’inter-
vento. In taluni casi, a seguito dei reclami,
l’ISVAP provvede ad irrogare alle Compa-
gnie sanzioni.
In molti casi, anche a seguito della sola mi-
naccia di reclamo, le Compagnie provve-
dono a giustificare la mancata offerta o ad
inviare l’offerta, che, però, non sempre
sarà congrua.

6. RICORSO AL GIUDICE
Dallo stesso termine indicato al punto pre-
cedente (5), in assenza di una offerta con-
grua, sarà possibile, tramite un legale, ri-
correre al giudice competente, per il valo-
re del danno non ancora risarcito.

Servizi alla Comunità Lombardia
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LE NUOVE PROCEDURE

MODULO A) LETTERA RICHIESTA DANNI EX ART. 148 C.D.A.
MODULO B) LETTERA RICHIESTA DANNI EX ART. 149 C.D.A.
MODULO C) LETTERA RICHIESTA DANNI EX ART. 141 C.D.A. terzi trasportati
MODULO D) ACCORDO ESTIMATIVO DEL DANNO
MODULO E) COMUNICAZIONE DELLA CESSIONE DEL CREDITO
MODULO F) ATTO DI CESSIONE DEL CREDITO
MODULO G) RECLAMO ISVAP

Il modulo ex articolo 143 C.d.A. (ex CID) non viene fornito in quanto è composto di di-
verse pagine ed è facilmente reperibile, sia su internet che presso una qualsiasi compagnia. È
bene suggerire alla clientela di farsene dare almeno una copia dal proprio agente e di tenerne
sempre uno nella vettura.

Attenzione: Nei moduli allegati le parti evidenziate in giallo vanno rimosse, e, se del caso,
sostituite con i dati indicati.

LA MODULISTICA
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MODULO A): LETTERA RICHIESTA DANNI
(EX ART.148 C.D.A. - PROCEDURA ORDINARIA)
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MODULO B): LETTERA RICHIESTA DANNI
(ex art.149 C.d.A. - riconoscimento diretto)
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MODULO C): LETTERA RICHIESTA DANNI
(ex art.141C.d.A. - terzi trasportati)
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MODULO D): ACCORDO ESTIMATIVO DEL DANNO
(TRA PERITO E RIPARATORE)
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MODULO E): COMUNICAZIONE DELLA CESSIONE DEL CREDITO
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MODULO F): ATTO DI CESSIONE DEL CREDITO (PRO SOLVENDO)
(artt. 1260 e seguenti., c.c.)
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MODULO F): ATTO DI CESSIONE DEL CREDITO (PRO SOLVENDO)
(artt. 1260 e seguenti., c.c.)
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MODULO G): RECLAMO ISVAP
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L’abrogazione della “storica” legge
24/12/1969 n. 990 e, la sua sostituzione dal
1° gennaio 2006 con il Codice delle Assi-
curazioni, ad un esame superficiale potreb-
be essere considerato fatto normativo pri-
vo di sostanziale contenuto innovativo. 
Ma il Codice delle Assicurazioni non si è
affatto limitato a unificare in un unico te-
sto tutte le disposizioni normative in tema
di assicurazioni: ha anche sostanzialmente
modificato gli adempimenti necessari per
la richiesta risarcitoria e, cosa ancor più
importante, ha delineato diversi regimi
della richiesta, differenziandola a seconda
del soggetto danneggiato o in dipendenza
di altri fattori.
Alcune norme sono immediatamente en-
trate in vigore il 1° gennaio 2006, altre, co-

me l’ormai noto “risarcimento diretto” il
1° febbraio 2007. 
Possiamo dunque oggi rilevare come non
esista più un’unica procedura risarcitoria e
un’unica normativa R.C.A. uguale per tut-
ti i danneggiati, ma diverse procedure a se-
conda di chi sia il soggetto danneggiato, di
quali danni abbia subito ed in quali circo-
stanze. 
Il C.d.A. tratta sotto il titolo X (Assicura-
zione obbligatoria per i veicoli a motore e
i natanti ed il capi III e IV) specificata-
mente le norme relative al risarcimento del
danno. In questa sede tratterò solo gli arti-
coli da 141 a 150 e, ovviamente, del rego-
lamento attuativo. 
Il commento alla normativa seguirà un or-
dine sistematico diverso rispetto a quello

LA NORMATIVA
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seguito nel testo del C.d.A.: un criterio
cronologico che tiene conto delle necessità
informative del danneggiato/assicurato ri-
spetto alle scadenze temporali ed agli
adempimenti necessari allo svolgimento
della pratica risarcitoria.

ART. 143. 
(Denuncia di sinistro)
Nella norma in questione si rileva l’obbli-
go di denuncia del sinistro a carico dell’as-
sicurato. L’art. 191510 c.c. richiama infatti
l’art. 191311, inerente l’avviso di sinistro al
proprio assicuratore, da effettuarsi entro 3
giorni dalla data di accadimento. 
È una norma che sostanzialmente era in vi-
gore anche in precedenza, anche se non
veniva applicata in modo ferreo. 
Tuttavia qualora l’assicurato non ritenga
di avere alcuna responsabilità nell’inci-
dente e non vi siano persone trasportate o
altri soggetti estranei coinvolti tale de-
nuncia non è necessaria. 
Potrà, infatti, essere utile non effettuarla
per evitare l’apertura del sinistro che, per
cattiva prassi operata da alcune compa-
gnie, comporta l’aumento preventivo (ed
illegittimo) della classe di merito. 
È comunque buona norma rispondere alla
propria compagnia qualora da questa pro-

venisse una richiesta di informazione in re-
lazione ad una richiesta risarcitoria ed essa
pervenuta.

ART. 144. 
(Azione diretta del danneggiato)
L’azione diretta ordinaria è identica a
quella già prevista dall’articolo 18 della
legge 990/69 ma, come vedremo in segui-
to, questa azione, che è rivolta nei con-
fronti dell’impresa assicuratrice del re-
sponsabile del danno, non è più l’unica
azione diretta esperibile: anzi. 
È importante rilevare come la norma con-
tenuta nel secondo comma dell’articolo in
commento debba essere coordinata con
quella di cui all’articolo 143 relativa al-
l’obbligo di denuncia/avviso di sinistro,
della quale si comprende ora l’importanza. 
Una mancata denuncia potrebbe quindi
comportare il pagamento alla propria im-
presa assicuratrice di quanto da questa ab-
bia dovuto pagare in più a causa del tardi-
vo invio della denuncia di sinistro (rivalu-
tazione, interessi, spese legali).
Rispetto alla formulazione dell’articolo 18
della legge 990/69, sono stati aggiunti 2
nuovi commi: quello relativo al litiscon-
sorte necessario e quello relativo al termi-
ne di prescrizione. Tali inserimenti sono la

La Gestione dei Sinistri - Le Nuove Procedure

10 Art. 1915 - Inadempimento dell’obbligo di avviso o di salvataggio
[1] L’assicurato che dolosamente non adempie l’obbligo dell’avviso [1913] o del salvataggio [1914] perde il
diritto all’indennità. 
[2] Se l’assicurato omette colposamente di adempiere tale obbligo, l’assicuratore ha diritto di ridurre l’inden-
nità in ragione del pregiudizio sofferto. 
11 Art. 1913 - Avviso all’assicuratore in caso di sinistro 
[1] L’assicurato deve dare avviso del sinistro all’assicuratore o all’agente autorizzato a concludere il contrat-
to [1903], entro tre giorni da quello in cui il sinistro si è verificato o l’assicurato ne ha avuto conoscenza
[1915]. Non è necessario l’avviso, se l’assicuratore o l’agente autorizzato alla conclusione del contratto in-
terviene entro il detto termine alle operazioni di salvataggio o di constatazione del sinistro [1914; c. nav. 533].
[2] Nelle assicurazioni contro la mortalità del bestiame l’avviso, salvo patto contrario, deve essere dato entro
ventiquattro ore [1910 c. 3].
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trasposizione nella normativa di principi
elaborati dalla giurisprudenza formatasi
nel tempo sulla materia. Ho definito ordi-
naria questa azione in quanto è quella che
non prevede la differente e “molto specia-
le” procedura comunemente chiamata “ri-
sarcimento diretto” di cui parlerò ap-
profonditamente in seguito.

ART. 145. 
(Proponibilità dell’azione di risarci-
mento)
L’azione di risarcimento di cui all’art.144
è stata complicata dalla norma in esame.
Infatti nella precedente normativa era pre-
visto l’invio della richiesta risarcitoria a
mezzo lettera raccomandata con avviso di
ricevimento (o, per giurisprudenza interve-
nuta, anche altro mezzo equipollente) che
doveva contenere solo i dati essenziali al-
l’identificazione delle parti, delle vetture
assicurate o coinvolte e della tipologia ge-

nerica dei danni lamentati. 
Ora, con il C.d.A., oltre all’invio di tale
raccomandata con i dati suddetti parrebbe
essere richiesto, addirittura secondo alcu-
ni Giudici a pena di improcedibilità, tut-
to quanto elencato nell’art. 148 che già a
prima vista appare piuttosto complesso,
soprattutto per un comune cittadino, non
esperto di diritto. 
Sono stati infatti modificati i termini con-
cessi all’impresa assicuratrice, dopo il ri-
cevimento della raccomandata, per effet-
tuare un’offerta (60 gioni per i danni a co-
se e 90 per le lesioni), che devono trascor-
rere prima che essa possa essere citata in
giudizio. 
Si deve al riguardo tenere anche presente
che la decorrenza dei termini non inizia dal
ricevimento della richiesta risarcitoria ma,
almeno secondo alcune teorie in fase d’ap-
profondimento, dall’adempimento di ulte-
riori produzioni documentali o attività,
specialmente per le richieste risarcitorie
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inerenti le lesioni (certificato guarigione
con o senza postumi permanenti, visita
medico legale di verifica).

ART. 148. 
(Procedura di risarcimento)
Si raccomanda un’attenta lettura del vasto
articolo 148. 
Ogni commento sull’enormità e comples-
sità degli adempimenti richiesti al danneg-
giato appare superfluo.

ART. 141. 
(Risarcimento del terzo trasportato)
La normativa oggi vigente pone quindi in
posizione soggettiva intermedia il terzo
trasportato rispetto al conducente e/o pro-
prietario del veicolo e rispetto ad un terzo
estraneo o ad un pedone.
La procedura a lui riservata ricalca infatti

quella di cui al risarcimento diretto in
quanto la richiesta deve essere fatta nei so-
li confronti dell’impresa assicuratrice del
proprietario del veicolo sul quale è tra-
sportato, indipendentemente dalla sussi-
stenza o meno della colpa nell’evento ma,
al contrario dei soggetti ai quali è riserva-
to il sistema del risarcimento diretto, egli
non subisce le limitazioni risarcitorie pre-
viste dal regolamento attuativo (articolo 9)
di cui in seguito.

ART. 149. 
(Procedura di risarcimento diretto),
ART. 150.
(Disciplina del sistema di risarci-
mento diretto)
D.P.R. 18.07.2006 N. 254 
(Regolamento attuativo del risarci-
mento diretto)
Dalle parti essenziali delle norme in esame
risulta agevole capire come il sistema del
risarcimento diretto sia complesso e con-
trasti con una celere gestione delle pratiche
risarcitorie.
Non è più la nota e collaudata procedura
indennizzo diretto (c.d. C.I.D.) che era ri-
servata solo al caso in cui dopo un sinistro
con urto materiale tra due veicoli assicura-
ti i conducenti sottoscrivevano congiunta-
mente, anche se non concordemente, un
modulo di descrizione dell’evento.
E non è più nemmeno un canale alternati-
vo su base volontaria (il modulo C.A.I po-
teva infatti anche valere solo come denun-
cia senza obbligo di ricorrere alla procedu-
ra C.I.D).
Adesso alcuni danneggiati sono (o sareb-
bero) costretti ad agire nei confronti della
sola propria impresa assicuratrice non po-
tendo quindi rivolgersi a quella del reale
responsabile dell’incidente.

La Gestione dei Sinistri - Le Nuove Procedure
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A) LA PROCEDURA EX ART. 148
Con la riforma in esame si è dunque modi-
ficata la procedura attinente alla richiesta
di risarcimento del danno, sia esso mate-
riale, sia derivante da lesioni personali.
La normativa di cui all’art. 148 ha sicura-
mente complicato gli oneri relativi ai con-
tenuti della richiesta.
Le indicazioni da fornire sono molteplici e
alcune di esse sono da ritenersi essenziali
al fine di una corretta richiesta risarcitoria,
sia al fine del buon esito della fase stragiu-
diziale, sia per la proponibilità di quella,
eventuale, giudiziale.
È al riguardo significativo notare come l’a-
dempimento dell’allegazione del certifica-
to medico di guarigione con postumi non
potrà essere attuata, in caso di probabili

postumi permanenti, se non trascorsi alme-
no 3-4 mesi dalla data dell’evento di dan-
no.
Infatti per scienza medico legale le lesioni
permanenti non possono essere valutate
neanche ipoteticamente se non dopo un
certo lasso di tempo.
Pertanto tale obbligo impedisce di fatto
che i 90 giorni decorrano per l’impresa as-
sicuratrice subito dopo l’invio della richie-
sta danni.
Da questo breve escursus della norma “fiu-
me” di cui all’art. 148 si può facilmente
comprendere quali siano le difficoltà per il
soggetto danneggiato di riuscire autono-
mamente a redigere una competa e idonea
richiesta risarcitoria.
Tali e tanti “cavilli” sono stati creati ad ar-

LE PROBLEMATICHE PIÙ EVIDENTI
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te per impedire, di fatto, il regolare decor-
so dei termini a carico dell’impresa assicu-
ratrice.
Ma non basta! A ben vedere, poiché tali in-
combenti sono o possono divenire degli
ostacoli anche alla proposizione della do-
manda giudiziale (condizioni di procedibi-
lità, in termini giuridici), appare evidente
che le compagnie adotteranno (e già lo
stanno facendo con moduli predisposti) il
metodo di inviare nei trenta giorni le ri-
chiesta di integrazione proprio per far de-
correre nuovamente i termini a cui, quindi,
solo apparentemente apparirebbe obbliga-
ta. Quanto sia illegittimo tale coacervo di
“norme e normine” appare chiaro ma, sino
a quando tali questioni non saranno risolte
dalla giurisprudenza, di merito o di legitti-
mità, è opportuno e salutare farne mente
locale.

B) LA PROCEDURA EX ART. 149 - IL
RISARCIMENTO DIRETTO
Si deve preliminarmente dire che la proce-
dura in questione non è, come potrebbe ap-
parire ad un primissimo esame, una riedi-
zione della procedura C.I.D.
Nonostante la formulazione degli articoli
del codice delle assicurazioni non sia stata
al riguardo molto precisa e tecnicamente
corretta l’intero esame dell’impianto nor-
mativo fa ritenere che non sia affatto una
procedura alternativa su base volontaria.
Invero, tale interpretazione “Ministeriale”
peraltro confermata anche da un recente
comunicato dell’I.S.V.A.P., è contestata da
molti operatori del settore che invece, ana-
lizzando a fondo l’intero impianto norma-
tivo ed il suo iter legislativo (e consultivo),
ritengono che la procedura di risarcimento
diretto non possa essere considerata obbli-
gatoria ma solo una possibile alternativa.
Il mio parere sul punto è condizionato da-

gli accadimenti successivi all’emanazione
della norma: infatti, nonostante le forti po-
lemiche e contestazioni sorte da più parti
dopo la sua approvazione, sia il Ministro
Bersani, sia le imprese assicuratrici hanno

legato la riuscita del sistema proprio alla
sua obbligatorietà.
È stata condotta peraltro anche una capil-
lare campagna televisiva in tal senso.
Ritengo quindi che, nonostante l’impianto
normativo si presti a differenti (e legitti-
me) diverse interpretazioni anche a causa
della sua scarsa logica e del contrasto con
primarie norme di diritto, l’intento del fret-
toloso legislatore governativo sia stato
quello di considerare obbligatorio il ricor-
so alla procedura del risarcimento diretto.
Anche l’assurda previsione del manteni-
mento in fase processuale del sistema lo
prova. Infatti, se si ritenesse che la proce-
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dura in esame fosse solo alternativa e non
obbligatoria si tornerebbe di fatto al prece-
dente sistema CID che già prevedeva la
possibilità di risarcimento anche delle le-
sioni di minore entità.
Ciò detto concordo sul fatto che si debba
sfruttare la debolezza della norma per
giungere presto ad una diversa interpreta-
zione che, per forza di cose, coinciderà o
con la sostanziale eliminazione del sistema
del risarcimento diretto o con l’esclusione
dal suo ambito dei danni con lesioni (come
peraltro, ora, propugnato anche da qualche
“rinsavita” associazione consumatori), o
almeno con l’eliminazione la limitazione
della procedura alla sola fase stragiudizia-
le ed in forma volontaria.
Sarà interessante, al riguardo porre que-
stioni interpretative nelle sedi giudiziali o
far emettere, in un prossimo futuro, qual-
che provvedimento normativo che vada in
tal senso, ma al momento la si deve consi-

derare come obbligatoria, sia da parte del-
le compagnie assicuratrici, italiane o equi-
parate, sia da parte dei danneggiati.
Sono dunque esclusi dalla procedura diret-
ta tutti i soggetti diversi da quelli previsti
dall’articolo 149 o coinvolti in incidenti
che abbiano interessato, anche indiretta-
mente, più veicoli.
Sono parimenti esclusi tutti i danneggiati
qualora il veicolo con il quale si è verifica-
to l’incidente sia rimasto non identificato,
sia scoperto da assicurazione, risulti assi-
curato con impresa posta in liquidazione o
sia stato posto in circolazione dopo un fur-
to se denunciato nei termini.
In tali casi la procedura adottabile sarà
quella di cui all’art. 148, coordinata con le
previsioni di cu all’art. 283 lettere a), b), c)
e d). In tali casi la procedura si dovrà svol-
gere, sia stragiudizialmente sia giudizial-
mente, nei confronti del Fondo di Garanzia
delle vittime della strada, come peraltro
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avviene anche nella procedura “ordinaria”
di cui all’articolo 148.
Appare però opportuno segnalare una dif-
ferenza dal precedente regime normativo.
Prima dell’avvento del codice delle assicu-
razioni una vettura che circolava contro il
volere del legittimo possessore era garanti-
ta comunque dalla compagnia di assicura-
zione mentre ora non più, almeno dal mo-
mento della denuncia del furto.
Appare inoltre significativo segnalare co-
me siano esclusi, per i soli danni materiali,
coloro che, pur non essendo proprietari del
veicolo danneggiato, siano detentori dello
stesso in quanto contraenti di contratti di
locazione finanziaria o noleggio a lungo
termine o possessori per patto di riservato
dominio.
Questa esclusione appare, però, più il frut-
to di una svista del frettoloso legislatore
che di una consapevole scelta.
Il procedimento di risarcimento diretto è
dunque rivolto ai casi e soggetti prima
elencati per i danni materiali alla vettura e
alle cose trasportate se di proprietà del
conducente o del proprietario e per le le-
sioni dei medesimi soggetti che non supe-
rino la soglia, in termini di invalidità per-
manente, del 9%.
Ovviamente, pur nella cattiva formulazio-
ne della norma, anche i danni da lesione
con sola inabilità temporanea rientrano
nella previsione normativa: sarebbe infatti
illogico farvi rientrare le lesioni permanen-
ti sino al 9% (che non sono certo lesioni di
poco conto) e non le sole temporanee.
Qualche insigne Giurista ha scritto il con-
trario ma più per spirito polemico - dottri-
nale che per reale convinzione.
Il danneggiato o i danneggiati dovranno in
questi casi rivolgere la richiesta risarcitoria
nei confronti della compagnia assicuratri-
ce della vettura della quale al momento del

fatto erano proprietari o conducenti.
L’articolo 6 del regolamento attuativo pre-
vede, poi, espressamente che la richiesta
risarcitoria venga inviata sia alla “pro-
pria compagnia”, e che questa dia “im-
mediata comunicazione all’impresa del-
l’assicurato ritenuto in tutto o in parte re-

sponsabile del sinistro, fornendo le sole
informazioni necessarie per la verifica del-
la copertura assicurativa e per l’accerta-
mento delle modalità di accadimento del
sinistro”.
Ma l’articolo 145 comma 2, prevede però
che la suddetta richiesta venga inoltrata,
per conoscenza, sempre da parte del
danneggiato, anche a quella del respon-
sabile. Questa duplicazione è indicativa
della reale portata “semplificatrice” della
procedura.
Infatti mentre in applicazione dell’art 148
il soggetto leso deve inviare una richiesta,
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nel caso del 149 deve inviarne due! Altri-
menti non potrà, in caso di mancata offer-
ta o accordo, proporre l’azione giudiziale.
Egli potrà però inviare tali richieste anche
a mezzo fax o per via telematica, a diffe-
renza della procedura ex 148.
Questo “favor” è peraltro solo apparente,

essendo comunque previsto che, l’invio
per la via telematica, sarà effettivamente
possibile solo ove il contratto assicurativo
a suo tempo stipulato, che prevale sulla
norma, non lo escluda. Veniamo ora ad
esaminare alcuni casi controversi che di-
mostrano la “leggerezza” del legislatore:

1) il soggetto che ha subito lesioni per-
manenti entro il 9% o lesioni tempora-
nee è il proprietario della vettura ma
non la conduceva lui. Quid iuris? Avreb-
be “diritto” a essere risarcito per il danno
alla vettura dalla propria compagnia assi-

curatrice ex art.149 e dalla medesima ex
art.141, in qualità di trasportato. Ma le
procedure sono diverse. Infatti mentre per
la trattativa stragiudiziale del danno a co-
se, se svolta positivamente entro i termini
indicati dalle norme, per il combinato di-
sposto degli articoli 149 del Codice e 9 del
regolamento attuativo, il danneggiato non
ha diritto al rimborso delle spese di assi-
stenza legale, per le lesioni come traspor-
tato ex art.141, non trattandosi di risarci-
mento diretto, stante la qualità del sogget-
to leso, può recuperarle a spese dell’impre-
sa assicuratrice;

2) cosa accade invece se il soggetto dan-
neggiato è detentore della vettura in
virtù della stipula di un contratto di lea-
sing o di noleggio a lungo termine, o sia
possessore per patto di riservato domi-
nio? In questi casi, per i danni alla vettura
non potrà accedere al risarcimento diretto
se non agendo tramite il proprietario del
veicolo mentre dovrà farlo se le lesioni
rientrano nel range anzidetto;

3) Gli aspetti relativi alla eventuale fase
giudiziale della vertenza risarcitoria sono
anche più complessi. L’art.149 prevede
una vera e propria assurdità giuridica: se la
procedura di risarcimento diretto non si
conclude con l’accordo risarcitorio il dan-
neggiato è costretto ad agire giudizialmen-
te nei soli confronti della propria assicura-
zione. Non potrà quindi citare in giudizio
il reale responsabile dell’incidente o la sua
compagnia assicuratrice.
Ma quale cognizione del fatto potrà il giu-
dice avere in mancanza della parte che ha
determinato l’accadimento stesso?
Molti istituti processuali non potranno es-
sere utilizzati (cfr. interrogatorio libero o
formale delle parti, chiamata in causa, pe-

Servizi alla Comunità Lombardia

La Gestione dei Sinistri - Le Nuove Procedure



32

Servizi alla Comunità Lombardia

rizie modali, ecc.). Se, ad esempio, vi sono
due danneggiati conducenti, che si ritengo-
no entrambi non responsabili, con lesioni
differenti, di cui quelle di Tizio rientranti
nella previsione dell’articolo 149, mentre
quelle di Caio superiori al 9%, ci dovranno
essere due processi, aventi ad oggetto lo
stesso fatto storico: 
Tizio agirà contro la propria compagnia,
mentre Caio contro quella della contropar-
te, ma con la partecipazione in questo ca-
so, quale litisconsorte necessario (articolo
144 comma 3 C.d.A.), di Tizio quale re-
sponsabile del sinistro. Sarà poi estrema-
mente complesso, quando non impossibi-
le, ottenere la riunione dei procedimenti
per la mancanza, in uno di essi (quello ex
articolo 149) delle controparti sostanziali.
In tal caso quali tesi processuali prevarran-
no? Si darà così vita ad un possibile ed in-
sanabile contrasto di giudicati;

4) ma a ben vedere esiste anche un’altra
stortura, come se non bastasse, nelle nor-

me varate senza diretta approvazione del
Parlamento: invero l’art.149 C.d.A. dice
espressamente che la procedura di risarci-
mento diretto: “si applica anche al danno
alla persona subito dal conducente non
responsabile”. Al contrario nell’art. 5 del
regolamento di attuazione previsto dal-
l’art. 150 del Codice delle Assicurazioni si
legge: “Il danneggiato che si ritiene non
responsabile, in tutto o in parte”.
Questa differenza è sostanziale in quanto
secondo il C.d.A. solo il conducente non
responsabile, e in stretta dipendenza anche
il proprietario del veicolo, potrebbero ri-
correre al risarcimento mentre secondo il
regolamento la procedura sarebbe applica-
bile anche ai casi di concorso di colpa.
Ma la contraddizione non è solo formale.
Poteva il regolamento derogare alla legge?
Assolutamente no! Il regolamento può so-
lo attuare tecnicamente i principi espressi
dalla legge primaria e pur avendo forza di
legge non è in grado di poterne variare il
contenuto. Pertanto il caso del concorso di
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colpa è estraneo alla procedura in esame e
per tale carenza inapplicabile.
Servirà sollevare la questione in fase giu-
diziale di merito (Tribunali e Giudici di
Pace) per chiederne la disapplicazione.

5) moltissime altre sono le contestazioni
opponibili al sistema del risarcimento di-
retto, alcune di stretto carattere costitu-
zionale (articoli 3, 24 e 76 Costituzione)
altre dipendenti dalla violazione di norma-
tive e direttive europee, sia in relazione al-
la violazione del diritto di azione nei con-
fronti del responsabile civile (V° Direttiva
R.C.A) , sia alla violazione del principio
comunitario di libera concorrenza quali
il divieto di accordi tra le compagnie al fi-
ne di scambiarsi informazioni sui costi dei
sinistri e sulle tariffe o quali l’incidenza di
clausole indirettamente limitative della
concorrenza quali quelle previste in attua-
zione dell’art. 14 del regolamento attuati-
vo (risarcimento in forma specifica) che ,
una volta introdotte
nei contratti di assi-
curazioni danneg-
gerebbero la libera
concorrenza nel
mercato delle auto-
riparazioni sotto il
profilo delle pari
opportunità delle
imprese del settore.
Molte altre eccezio-
ni e contestazioni
sono attinenti al
contrasto tra molte
norme del codice
delle assicurazioni,
specialmente quelle
relative al risarci-
mento diretto, con
quelle del codice ci-

vile (2043 e seguenti) e con molti istituti
del diritto processuale.
In questa sede non ritengo opportuno sof-
fermarmi sull’argomento, visto il carattere
eminentemente pratico della pubblicazio-
ne. Secondo la norma di cui all’articolo 9,
poi, del regolamento attuativo tra i danni
accessori risarcibili ci sono le spese medi-
che e quelle relative alla consulenza me-
dicolegale da dimostrarsi con idonea do-
cumentazione. Sono invece espressamente
escluse le spese legali. Questa assurdità,
che sarà oggetto di numerose eccezioni in
sede di merito e di legittimità costituziona-
le, viene, ovviamente superata quando la
pratica non venga definita positivamente
nel termine di 90 giorni dal momento in
cui la compagnia è stata messa in condi-
zione di valutare completamente la richie-
sta di risarcimento.
A questo fine è importante inviare il più
presto possibile tutta la documentazione
prevista dall’art.6 del regolamento. In par-

ticolare l’attenzione
dovrà essere rivolta
al certificato medi-
co di guarigione
con o senza postumi
permanenti. Solo
dal momento in cui
la compagnia rice-
verà tale documento
sarà obbligata al ri-
spetto dei termini.
La normativa, sia
quella ex art.148,
sia quella ex 149,
obbliga il danneg-
giato a non sottrarsi
alla visita medica di
controllo, a pena
della dichiarazione
di improcedibilità
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della domanda giudiziale. Il danneggiato
non è tenuto a recarsi a visita medico le-
gale presso lo studio medico o l’ambulato-
rio indicato dalla compagnia assicuratrice.
Egli ha sì l’obbligo di consentire alla
compagnia, anche tramite proprio fiducia-
rio, gli accertamenti necessari alla valu-
tazione delle lesioni e dei loro postumi,
ma tali accertamenti dovranno essere svol-
ti, se effettuati con visita medica, presso il
luogo indicato dal danneggiato, sia esso il
proprio domicilio, sia esso lo studio del
proprio medico di parte, sia esso lo studio
del proprio legale. Il fatto che il fiduciario
della compagnia desideri che la visita av-
venga presso il proprio studio non è che
una mera cortesia che il danneggiato può
concedere. 
A buon intenditor poche parole …
Ma tornando al limite delle lesioni risarci-
bili in base alla procedura diretta ci si deve
domandare come può il danneggiato, o chi
per lui, sapere subito quale sarà l’entità fi-
nale dei postumi permanenti, se tale ti-
pologia di conseguenze si manifesta solo
dopo alcuni mesi dal sinistro? Al momen-
to di effettuare la richiesta risarcitoria, sal-
vo i casi di lesioni molto lievi, non potreb-
be quindi scegliere l’esatta procedura ri-
sarcitoria. Quindi il consiglio pratico è
quello di inviare sempre la prima lettera di
richiesta di risarcimento (quindi non solo
per conoscenza) anche alla compagnia del
responsabile che, nel dubbio dell’entità
delle lesioni da risarcire, non potrà non
aprire il sinistro.Successivamente si potrà
scegliere la procedura più idonea. E maga-
ri, nel frattempo, saranno trascorsi i 90
giorni.
Le lesioni colpose sono reato, quindi è
possibile, anche per lesioni di lieve entità
proporre querela nei confronti del condu-
cente responsabile dell’incidente e anche

costituirsi parte civile nell’eventuale pro-
cedimento penale che dovesse essere in-
staurato. È però consigliabile presentare la
querela pochi giorni prima dello scadere
dei 90 giorni previsti dalla legge che, in
questo caso, decorrono dalla data del fatto
o dal momento in cui il soggetto leso è in
condizioni di poter esercitare il diritto di
querela.
È presumibile che in virtù della previsione
di cui all’art.14 del regolamento attuati-
vo del risarcimento diretto alcune Compa-
gnie decidano di inserire nei contratti di
assicurazione clausole ove venga pattuito
uno sconto a fronte dell’obbligo, in caso di
incidente, di accettare il risarcimento in
forma specifica. Tale forma di risarcimen-
to, peraltro gia prevista dal codice civile,
ma a richiesta del danneggiato, comporte-
rebbe, quasi sicuramente il ricorso alle
carrozzerie fiduciarie, con la “promessa”
di garantir loro la canalizzazione del lavo-
ro e l’applicazione del tempario e del pa-
gamento diretto. È questo il pericolo più
insidioso sia per i cittadini danneggiati, sia
per le stesse imprese di autoriparazione. Si
verificherebbe una forte turbativa di mer-
cato ed una diffusa costrizione al ribasso
della manodopera, quando non anche al-
l’uso di ricambi non originali o inidonei. È
pertanto assolutamente necessaria una ca-
pillare campagna informativa verso i citta-
dini che sconsigli la sottoscrizione di tali
clausole.
È possibile utilizzare gli istituti codicistici
della cessione del credito (ma con molta
cautela) o, meglio, della procura notarile
(vedi il n.4B. sezione “Consigli”) anche in
relazione al risarcimento delle lesioni. In
tal caso è però assolutamente necessario
che il procuratore o il cessionario incarichi
un legale per la gestione della pratica ri-
sarcitoria.

La Gestione dei Sinistri - Le Nuove Procedure





COVERMARK spa
Via Belgioioso , 1/3 
20021 Baranzate (Milano)
Tel. 02/38200426 Fax 023565792

www.covermark.it  
e-mail : info@covermark.it 

VERNICI, COMPLEMENTVERNICI, COMPLEMENTARI ARI 
ED AED ATTREZZATTREZZATURE TURE 

PER CARROZZERIA E INDUSTRIAPER CARROZZERIA E INDUSTRIA

Sistema di gestione certificato


